perché in italia c’è l’ora di religione cattolica nelle scuole

Nel percorso formativo di tutte le scuole statali d’Italia (eccetto l’Università) si trova l’IRC. È interessante comprendere come mai solo per questa materia c’è la possibilità di scegliere se avvalersi o meno del suo insegnamento.

I documenti fondamentali che regolano tale consuetudine sono due: i Programmi ministeriali e il nuovo Concordato
 tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica.

Col tempo ti accorgerai che la persona umana è molto complessa, difficile da definire. Alla sua formazione concorrono tutti gli aspetti che i programmi elencano.

Anche l’ora di religione, dunque, insieme con le altre materie, ti permette non solo di migliorare le tue conoscenze, ma anche di farti maturare nel carattere, di sviluppare la tua vita interiore e spirituale, di essere più responsabile nel modo di pensare e di agire.

Il Concordato del 18 febbraio 1984 afferma:

La Repubblica italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado.

Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell’autorità scolastica, senza che la loro scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione. (art. 9.2)
Il testo afferma il valore della cultura religiosa cattolica in quanto “i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano”.

Infatti il cattolicesimo fin dalle sue origini ha influenzato la storia, l’arte, la letteratura, la vita sociale, gli usi e i costumi del nostro Paese.

Rispetto della libertà di coscienza

Queste considerazioni consentono di affermare che lo studio del cattolicesimo in Italia è un elemento indispensabile per comprendere a fondo le radici della civiltà del nostro Paese.

Partecipare all’ora di religione è una scelta, perché è giusto rispettare la libertà di coscienza di ciascun individuo e la libertà educativa propria di ciascuna famiglia.

Gli allievi che non si avvalgono dell’ora di religione non devono in alcun modo subire discriminazioni in quanto compiono scelte pienamente legittime e degne di rispetto.

Un contributo per la maturazione della persona

L’ora di religione  non è solo dedicata ai ragazzi cattolici, ma si rivolge a tutti quegli allievi che, liberamente, desiderano acquisire un approfondimento specifico sui temi della religione cattolica (e non solo).
Essa si propone come contributo alla maturazione culturale di tutti, credenti e non, oppure credenti di altre religioni. Questo aspetto è opportunamente sviluppato in un Documento dal titolo Insegnare religione cattolica oggi:

Poiché l’insegnamento della religione cattolica è un servizio alla crescita globale della persona, mediante una cultura attenta anche alla dimensione religiosa della vita, si può immediatamente comprendere come questa disciplina non debba essere proposta solo a quegli alunni che esplicitamente si dichiarano cattolici.

Essa è un servizio educativo e culturale offerto a quanti sono disposti a considerare i grandi problemi dell’uomo e della cultura, a riconoscere il ruolo insopprimibile e costruttivo che, in questi problemi, ha la realtà religiosa e a confrontarsi con il messaggio e con i valori della religione cattolica espressi nella storia e nel vissuto del nostro popolo.

Considerando poi che l’età giovanile è un momento privilegiato di ricerca e di verifica, è più facile comprendere come l’insegnamento della religione cattolica risponda ai compiti propri della scuola pubblica, che è chiamata a favorire negli alunni l’attitudine al confronto, alla tolleranza, al dialogo e alla convivenza democratica.

Il rapporto tra ora di religione e la catechesi

Alcuni ritengono non necessaria la frequenza all’ora di religione perché la giudicano un duplicato di quanto si fa al catechismo. È opportuno, allora, sfatare qualche pregiudizio.

L’ora di religione è distinta dal catechismo

Si tratta di due cose diverse, ma non contrastanti. Le principali diversità sono:

	( negli obiettivi:
	l’obiettivo dell’ora di religione è quello di contribuire, insieme con le altre materie, a far maturare la persona in modo completo, equilibrato e sereno.

L’obiettivo del catechismo, invece, è quello di contribuire alla crescita nella fede cristiana e di preparare adeguatamente a ricevere i Sacramenti.


	( nella prassi:
	l’IRC, come tutte le altre materie scolastiche, ha un professore, ha un orario definito all’interno dell’orario scolastico, ha un libro di testo, si serve di valutazioni quadrimestrali definite dal Ministero della Pubblica Istruzione. La programmazione educativa e didattica dell’ora di religione, inoltre, deve essere coerente con quella della scuola e del consiglio di classe, con il quale costantemente il professore di religione si confronta.

Il catechismo, invece, è uno strumento essenziale di educazione alla fede, alla vita comunitaria ecclesiale e usa il metodo della pastorale (relativo, cioè, alla missione dell’evangelizzazione) sia di ciascuna parrocchia sia della diocesi di cui la parrocchia fa parte. Gli strumenti essenziali sono la preghiera, l’esercizio concreto della carità cristiana, la celebrazione dei Sacramenti, la vita comunitaria.


	(nei destinatari:
	come abbiamo già detto, all’ora di religione possono partecipare tutti i ragazzi, purché interessati.

Al catechismo, invece, partecipano solo i credenti o coloro che desiderano compiere una scelta di carattere religioso.


� Concordato: è una parola che appartiene al Codice civile e indica un accordo tra due parti; in questo caso è un patto che regola i rapporti tra la Repubblica italiana e la Santa Sede.


Il Concordato fu stipulato l’11 febbraio 1929 tra il governo italiano di allora e la Chiesa e regolava “le condizioni della religione e della Chiesa in Italia”. 


Si introduceva nella scuola l’insegnamento della religione cattolica come “fondamento e coronamento” dell’istruzione obbligatoria. 


Il concordato fu poi revisionato nel 1984.





